
PREMIO LETTERARIO VIAREGGIO-RÈPACI
COMITATO DI GESTIONE

Verbale della riunione tenutasi il 20 dicembre 2007, ore 17,30.

Sono  presenti  il  Presidente  Rosanna  Bettarini,  Marcello  Ciccuto,  Francesco 
Siniscalchi,  Teresa Gambardella,  Angelo  Fornaciari,  Nanni  Maglione,  Gianluigi 
Cecchi Aglietti.  Invitati  dal  Presidente sono inoltre presenti  l’Assessora alla Cultura 
Maria Cristina Boncompagni, Giulio Marlia e Marcella Malfatti.
Il Presidente svolge la propria relazione finale sull’edizione dell’anno 2007.
Marcello Ciccuto interviene per sottoscrivere ogni parola della relazione.
Francesco Siniscalchi ritiene che per discutere tutti i punti proposti nelle linee guida 
allegate alla lettera di convocazione saranno necessarie diverse riunioni.
L’Assessora alla Cultura manifesta apprezzamento per l’attività svolta dal Presidente in 
una  situazione  difficile.  
Teresa Gambardella evidenzia la tenacia mostrata dal Presidente nelle vicende che ha 
dovuto affrontare e manifesta il suo apprezzamento.
Angelo Fornaciari rileva che la cittadinanza ha sentito che il Premio appartiene alla 
Città  e  quindi  bisogna  perseguire  l’obiettivo  di  fare  sempre  più  lievitare  questo 
sentimento. Rileva che se c’è stata una gestione “monarchica” questa è riconducibile 
alla Presidenza Siciliano.
Nanni Maglione si associa a quanto espresso dall’Arch. Fornaciari.
Ciccuto rileva che il successo della serata finale conferma che la Città è stata molto 
partecipe.
Il  Presidente  ringrazia  per  le  parole  di  apprezzamento  pronunciate  dai  membri  del 
Comitato  e  comunica  la  nomina  di  Gianluigi  Cecchi  Aglietti quale  membro  del 
Comitato di Gestione e di Gloria Monghetti quale Segretaria Letteraria.
Il  Presidente  passa  dunque  all’esame  delle  proposte  di  variazione  dello  Statuto  del 
Premio, invita i membri ad avanzare anche loro proposte per farne materia di riflessione. 
Evidenzia fra le modifiche più rilevanti quella della durata in carica del Presidente da 
collegarsi a quello della Giuria, del Comitato e della Segretaria.
Maglione interviene e, richiamandosi alla tradizione, ritiene che la carica di Presidente 
debba  rimanere  a  vita  (come  il  Papa),  per  la  durata  degli  altri  organi  si  rimette  al 
Presidente.
Gambardella rileva che quando il Premio è stato istituito l’epoca storica era particolare, 
oggi, benché abbia grande stima e condivida tutto quello che ha fatto il Presidente, non è 
d’accordo sulla durata a vita dell’incarico, il cambio della persona può rivitalizzare il 
Premio medesimo. Metterebbe un limite: 5-7 anni da correlare alla durata della carica 
della Segretaria.



Per quanto riguarda il Comitato di Gestione lascerebbe che lo stesso abbia una durata di 
un anno superiore a quella del Consiglio Comunale. Per la Giuria la durata potrebbe 
restare di due anni, come è attualmente, od essere aumentata di un anno.
Il Presidente pone l’attenzione sulla questione anche della previsione di nomina di un 
vice-Presidente.
Maglione, che ribadisce la simpatia per il Presidente, ritiene comunque utile la nomina 
di un vice che sarebbe di ausilio e darebbe anche un’immagine di novità al Premio. 
Conferma preferenza per un Presidente a vita per rispettare la volontà di colui che ha 
istituito il Premio.
Gambardella sottolinea che i motivi alla base della scelta di Rèpaci sono da rinvenire 
nella circostanza che il Premio è una sua creatura. La “sacralità” del Premio deriva dal 
Premio in sé, non dal Presidente.
Fornaciari manifesta adesione alle considerazioni svolte dalla Prof. Gambardella. 
Ciccuto non vede violata la “sacralità” con la previsione di una durata in carica del 
Presidente per un settennato. Concorda nell’opportunità dell’istituzione della carica di 
vice-Presidente.
Gambardella riconosce  la  grande  dedizione  di  Marcella  Malfatti  nello  svolgere  le 
funzioni di segreteria organizzativa del Premio e ritiene che tale segreteria debba essere 
mantenuta. Poiché la proprietà del Premio è del Comune anche le questioni contabili 
debbono  essere  di  competenza  di  detta  segreteria.  A  tali  considerazioni  si  associa 
Fornaciari.
Ciccuto pone la questione dolorosa delle disponibilità finanziarie che ultimamente sono 
mancate,  ciò  incide  anche  sull’immagine  del  Premio  e  sulla  possibilità  di  invitare 
personaggi di risonanza internazionale.
L’Assessora alla Cultura conferma che vi sono difficoltà per l’anno 2008, perché sono 
state istituite anche nuove manifestazioni e quindi non è possibile chiedere un aumento 
sul budget del Premio Viareggio. Sta cercando fondi all’esterno del bilancio comunale, 
ovvero sponsor.
Maglione pur rendendosi conto di queste difficoltà, sottolinea che il Premio Viareggio, 
per l’eco che ha avuto quest’anno, in particolare nella serata finale, può sottrarre qualche 
fondo,  ad  esempio,  al  Carnevale,  perché  il  2008  dovrebbe  comportare  ulteriore 
espansione del successo del 2007.
L’Assessora garantisce il suo impegno per reperire nuovi fondi.
Ciccuto dichiara il suo favore a quanto previsto nel comma 12 delle linee-guida.
L’Assessora pone l’attenzione sulla complessità dell’iter per addivenire ad una modifica 
dello Statuto.
Maglione chiede se è opportuno che i  consiglieri-membri  del Comitato possano poi 
partecipare alla votazione del nuovo Statuto del Consiglio.
Il Presidente invita i membri a comunicare le loro proposte.
Il  Presidente  pone  l’attenzione  sulla  questione  del  Protocollo  d’Intesa  stipulato  tra 
Premio e Comune. L’Assessora fa presente che lo porterà in Giunta il giorno successivo.
Gambardella sul punto 2 del Protocollo si chiede se la responsabilità del Presidente 
relativamente al sito-web si possa conciliare con la proprietà del sito che è del Comune. 
Marlia fa presente che l’Avv. Palmerini, alla quale l’Amministrazione ha chiesto un 
parere in merito, ha confermato tale possibilità mediante adozione di una delibera di 
Giunta  che  ratifichi  tale  situazione;  trattandosi  dell’organizzazione  di  un  servizio  la 
competenza spetta infatti alla Giunta Comunale.
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Sul  punto  4  del  Protocollo  il  Presidente  sottolinea  che  questa  funzione  chiarisce  i 
rapporti fra Comitato e Amministrazione secondo la legislazione vigente.
Malfatti fa  la  relazione  sull’attuazione  del  programma  2007.  Sul  bilancio  vi  è  un 
avanzo di € 2.000,00 già impegnato e che potrebbe essere dato all’ufficio stampa.
Il Presidente per la Segretaria propone la cifra di € 8.00,00 come in precedenza, somma 
che comprende anche il rimborso spese.
Il Presidente si riserva di nominare l’Ufficio stampa quanto prima.
I componenti  dell’Ufficio Cultura del Comune di Viareggio chiedono indicazioni sul 
premio Tobino, dato che le ditte stanno per chiudere dato l’approssimarsi delle festività 
natalizie.
Il Presidente  fornisce il  calendario delle  manifestazioni  per l’anno 2008, che ricalca 
quello del 2007.
Per  il  Premio  Tobino  viene  precisato  il  seguente  programma:  alle  10,00  la 
commemorazione di Tobino, alle 12,00 una dichiarazione del premiato.
Il Presidente  per i  giorni dal  1° al  15 febbraio propone la riunione del Comitato  di 
Gestione in concomitanza con la presentazione del libro Storie del Premio di Viareggio. 
Viene avanzata l’ipotesi del giorno di sabato 16 febbraio.
Per lo svolgimento della manifestazione del Premio Tobino da tenersi  il  16 gennaio 
viene scelto il Teatro Eden.
Alle 19,40 si assenta Fornaciari.
Per gli “Incontri sotto le stelle” vengono confermati gli stabilimenti balneari nei quali 
tali manifestazioni si sono già tenute nel 2007.
La cerimonia di assegnazione del Premio letterario sarà tenuta al Teatro Eden.
Verbale chiuso alle ore 20,00.

Il Presidente
Rosanna Bettarini

3


